
 

 

 

 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

AL CONTO CONSUNTIVO 2010 

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha preso in esame il Conto 
Consuntivo dell’esercizio 2010 dell’Automobile Club Pordenone, di cui 
si riportano i seguenti dati riassuntivi: 
SITUAZIONE PATRIMONIALE 

Totale attività     € 1.880.755,26   
Disavanzo economico    €                   467,06 
Totale a pareggio                                             €        1.881.222,32   
          ========== 
Totale passività     € 1.396.892,88 
Patrimonio e riserve    €            484.329,44 
Totale a pareggio     €  1.881.222,32 
        ========== 
RENDICONTO FINANZIARIO 

Totale Entrate Accertate    €         7.448.478,76 
Totale Spese Impegnate     €         7.469.948,36 
        ------------------ 
Disavanzo Finanziario di competenza  €      21.469,60 
        ========== 
CONSUNTIVO ECONOMICO 

Entrate finanziarie di parte corrente  €    553.302,77 
Entrale economiche    €    165.822,57 
           ------------------ 
Totale Entrate economiche   €    719.125,34 
Disavanzo economico    €                  467,06 
                                                                                   ------------------- 
Totale a pareggio                                                          719.592,40   
               ============ 
Spese finanziarie di parte corrente  €    550.391,56 
Spese economiche    €    169.200,84 
        ------------------- 
Totale Spese economiche   €    719.592,40 
        ------------------- 
Totale a Pareggio     €    719.592,40 
          ============== 
Il risultato economico è calcolato al netto di IRES ed IRAP di 
competenza dell’esercizio. 
La Situazione Amministrativa  espone un disavanzo di 
amministrazione alla chiusura dell’esercizio di € 169.387,86 al quale 
si perviene aggiungendo alle disponibilità liquide esistenti presso 
l’Istituto Cassiere al 31.12.2010 la somma algebrica dei residui attivi e 
passivi.  
Il Collegio dà  atto che la Nota Integrativa adempie compiutamente al 
disposto dell’art. 37 del Regolamento di Amministrazione e 
Contabilità dell’Ente, nonché dell’art. 10 della Legge 19.03.83, n. 72, 
riguardante l’indicazione dei beni tuttora in patrimonio per i quali negli 
esercizi 1975 e 1983 furono eseguite le rivalutazioni monetarie. 



 

 

 

 

 

Le valutazioni dei beni sono aderenti ai criteri di legge e le poste del 
Rendiconto Finanziario e di quello Economico corrispondono ai saldi 
di inventario e della contabilità regolarmente tenuta.  
Nel corso dell’esercizio sono state eseguite le periodiche verifiche 
trimestrali, riscontrando regolarità e aggiornamento nella tenuta della 
contabilità, nonché l’esatta corrispondenza dei valori esistenti nelle 
casse sociali con i saldi contabili. 
Al risultato economico 2010 si è pervenuti dopo aver effettuato i 
seguenti ammortamenti ed accantonamenti: 
- Alle immobilizzazioni, ammortamenti ordinari calcolati con le 
aliquote massime consentite dalla normativa fiscale, che si ritengono 
rispondenti al degrado fisico ed economico dei beni; 
- Al Fondo Indennità di Anzianità del personale, l’adeguamento 
dello stesso ai diritti maturati dai dipendenti al 31.12.10; 
- Al Fondo Svalutazione Crediti una quota pari allo 0,50% dei 
crediti calcolati ai sensi dell’art. 106 comma 1) del TUIR. 
In particolare va segnalato che: 
- I criteri di valutazione degli elementi patrimoniali non hanno 
subito variazioni rispetto al precedente esercizio ed il valore dei beni 
materiali comprende la rivalutazione monetaria effettuata in passato 
in base alle Leggi 576/75 e 72/83; 
- Le partecipazioni sono iscritte al costo, ad eccezione della 
partecipata GSM SPA la quale è stata rivalutata ai sensi dell’art. 1 c. 
91 della L. 244/07. Per la quota della Pordenone ACI Sport srl, in 
liquidazione, a fronte dell’intero valore della partecipazione, risulta 
costituito il Fondo Svalutazione Partecipazioni. 
- I valori numerari sono iscritti al nominale; 
- I risconti attivi e passivi sono stati calcolati con il criterio della 
competenza previo nostro consenso; 
  Per quanto attiene all’economicità della gestione, essa si ritiene   
realizzata sulla base dei risultati, sia finanziario che economico, 
attestanti che le spese sono state contenute nei limiti delle risorse 
disponibili. 
Per quanto riguarda il disavanzo di amministrazione, il Collegio dei 
Revisori prende atto che sono state illustrate nella Nota Integrativa 
le cause dello stesso, e le azioni intraprese per ridurlo; e invita l’Ente 
a proseguire nell’esercizio successivo il perseguimento delle attività 
necessarie per addivenire ad un progressivo riequilibrio dei valori.  
Ciò premesso, il Collegio dei Revisori  con il suo  parere favorevole, 
accompagna il Conto Consuntivo dell’esercizio 2010 da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea dei Soci. 
Pordenone, 6 aprile 2011. 
      IL COLLEGIO DEI REVISORI 
                       DEI CONTI 
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